PROTOCOLLO D’INTESA

Per lo sviluppo sostenibile nel Chianti

Tra le Amministrazioni Comunali di:

- Comune di Barberino Val d’Elsa nella persona del Sindaco  Sig. Maurizio Semplici

- Comune di Castellina in Chianti nella persona del Sindaco  Sig.ra Anna Maria Betti

- Comune di Castelnuovo Berardenga nella persona del Sindaco Sig. Roberto Bozzi

- Comune di Gaiole in Chianti nella persona del Sindaco Sig. Claudio Parigi

- Comune di Greve in Chianti nella persona del Sindaco Sig. Marco Hagge

- Comune di Radda in Chianti nella persona del Sindaco Sig.ra Luisa Zambon

- Comune di San Casciano in Val di Pesa nella persona del Sindaco Sig.ra Ornella Signorini

- Comune di Tavarnelle Val di Pesa nella persona del Sindaco Sig. Stefano Fusi

PREMESSO

· che il D.lgs. 267/2000 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti  Locali) affida ai Comuni compiti e competenze in materia di assetto ed utilizzazione del territorio e di programmazione economica;

· che i Comuni firmatari hanno da tempo riconosciuto che nel territorio del Chianti emergono caratteristiche di omogeneità che coinvolgono potenzialità per lo sviluppo di azioni coordinate in funzione di una gestione unitaria delle politiche attivate, sottoscrivendo allo scopo il 15/3/1997 l’accordo di Pontignano;                       

· con  Legge Regionale 1/2005 del 03.01.2005 è stata dettata la nuova disciplina per il governo del territorio;

Rilevato:

Che le linee di indirizzo per il “Programma per lo Sviluppo Sostenibile del Chianti” si inscrivono nell’orizzonte interpretativo e programmatico dello “sviluppo sostenibile”, inteso nella sua dimensione organica dello sviluppo sociale (istruzione, salute, cultura, sicurezza, qualità dell’abitare, diritti civili), dello  sviluppo economico (occupazione, reddito, competitività delle imprese) e della riproduzione e valorizzazione delle risorse ambientali (risorse fisiche, paesaggi).

Si ritiene opportuno avviare e sviluppare interventi innovativi per la sostenibilità ambientale, sostenendo progetti e azioni integrate fra Enti pubblici ed attori economici dell’area in questione,  per la promozione e l’adozione di Sistemi di Gestione ambientale definiti secondo le Norme internazionali Iso 14000 ed il Regolamento EMAS (761/2001)  e di armonizzare tutti gli altri strumenti ambientali, e più in generale di “sostenibilità” quali “l’Agenda 21 locale” la “Valutazione Ambientale Strategica”, la “Contabilità Ambientale”, il sistema degli “Acquisti Verdi”.

L’obiettivo è quello di realizzare un percorso di valorizzazione integrato fra beni culturali e beni ambientali, con particolare riferimento alle produzioni di qualità di beni e servizi tipiche del territorio. In particolare, il settore vitivinicolo ed in generale tutto il settore primario, considerato il forte processo di identificazione, tipico  del comparto, tra ogni singola organizzazione ed il territorio cui questa appartiene, godrebbe di una esternalità di supporto indispensabile per il comportamento positivo sui mercati sui mercati.  In tale direzione, infatti, verrebbe ad accrescersi ulteriormente la visibilità del territorio elevando il vantaggio di “appartenenza” per gli attori economici del settore in esso operanti.

DATO ATTO che le Amministrazioni sottoscrittrici assumono la sostenibilità dello sviluppo come principio cardine delle proprie politiche con la consapevolezza degli effetti che queste hanno non solo sulle risorse ambientali, ma anche sui sistemi economici e sociali che con l’ambiente sono strettamente interconnessi;

RITENUTO  opportuno superare i limiti delle politiche ambientali basate solo su logiche cogenti per procedere alla costruzione di un rapporto comparativo con gli attori economici ed in genere con tutti i portatori di interesse;

CONSIDERATO  che il Progetto Spia– Eco, approvato con DGP 55/2001, ha permesso di esaminare il territorio senese con diversi indicatori di sostenibilità, e di ottenere indicazione sullo stato dei sistemi al fine di valutare alternative di sviluppo che contemperino le legittime esigenze di miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini  con quelle della tutela dell’ambiente in tutte le sue componenti (suolo, acqua, aria, soprassuolo, fauna, biotopi, paesaggio, emergenze storiche, cultura etc.)

VISTO  il protocollo d’intesa siglato dalle amministrazioni comunali del Chianti senese e teso a promuovere, tra l’altro, l’adozione dei sistemi di Gestione Ambientale negli Enti Locali ed il processo di Agenda 21  “Terra di Siena” e dato atto che i Comuni del Chianti senese hanno avviato le procedure per dotarsi di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme internazionali ISO  14001 ed al Regolamento EMAS (761/2001);

VISTO il processo in corso di attuazione Agenda 21 dei Comuni del Chianti Fiorentino;

VISTO il processo di registrazione EMAS (certificazione ISO1401) già in essere del comune di Barberino;

CONSIDERATA 

· la volontà, manifestata dai Comuni del Chianti Fiorentino, di dotarsi di un Sistema di Gestione Ambientale definiti secondo le Norme internazionali ISO  14000 ed il Regolamento EMAS (761/2001) e di armonizzare tutti gli altri strumenti ambientali, e più in generale di “sostenibilità” , quali l’Agenda 21 locale, la Valutazione Ambientale Strategica, la Contabilità Ambientale, il Sistema degli Acquisti Verdi con i sistemi della pianificazione territoriale e strategica, concentrando così gli sforzi verso uno sviluppo locale sostenibile;

· l’omogeneità e le specificità del territorio chiantigiano.

RITENUTO  opportuno sperimentare la definizione, attraverso un processo di concertazione, di un “Programma per lo Sviluppo sostenibile”  riguardante i diversi soggetti istituzionali e socio-economici operanti nel territorio interprovinciale del Chianti, finalizzato ad individuare azioni ed interventi rivolti a favorire un approccio olistico alla gestione dei processi di sostenibilità anche  al fine di superare l’ottica settoriale e localistica e, soprattutto, di conferire l’opportuna omogeneità a tali processi nel Chianti;

Per tutto quanto espresso in narrativa le Amministrazioni sottoscrittrici convengono quanto segue:

ART. 1

I Comuni del Chianti si impegnano ad avviare  la sperimentazione di un “Programma per lo Sviluppo sostenibile del Chianti”,  promuovendo il coinvolgimento delle istituzioni e degli attori locali pubblici e privati dei rispettivi territori provinciali.

ART. 2

I soggetti firmatari forniranno gli strumenti conoscitivi in loro possesso ed il supporto tecnico necessario a sostenere  tale percorso, impegnando, ove necessario, il proprio apparato tecnico di collaboratori e consulenti:

Per quanto riguarda le Azioni “interne” alle Amministrazioni sottoscrittrici, i soggetti firmatari si impegnano a:

· dotarsi di un Sistema di Gestione Ambientale conforme allo standard ISO 14001 ed al regolamento EMAS II;

· definire una carta sull’uso sostenibile del territorio in agricoltura;

· definire specifici ed omogenei indicatori di performance ambientale delle proprie organizzazioni in modo da agevolare i raffronti tra le realtà dei rispettivi territori;

· promuovere il miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti;

· incentivare ed armonizzare i processi di Agenda 21 Locale già avviati nel territorio del Chianti supportandone i lavori per la definizione, in un ottica di integrazione, dei Piani di Azione Locale;

· individuare ed adottare un sistema di acquisti “verdi”;

· supportare le  strutture con interventi informativi e formativi;

· valorizzare i manufatti minori locali;

· valorizzare il territorio mediante iniziative di informazione e divulgazione al fine di migliorarne la conoscenza.

Per quanto riguarda le azioni “esterne” alle Amministrazioni sottoscrittrici, i soggetti firmatari si impegnano a:

· integrare le considerazioni a valenza ambientale nelle prassi e nelle scelte di programmazione e di pianificazione;

· individuare incentivi e premialità per le aziende certificate operanti nel proprio  territorio (ad es. lo snellimento e la semplificazione delle procedure autorizzative e dei controlli ambientali per le imprese che abbiano adottato un sistema di Gestione Ambientale conforme allo standard ISO 14001 e/o al regolamento EMAS II) al fine di innescare un effetto emulazione tra gli attori economici teso ad orientare l’apparato produttivo verso la sostenibilità ambientale;

· promuovere, direttamente ed indirettamente, misure di finanziamento per i progetti di certificazione ambientale nelle aziende, anche attraverso strategie di comunicazione, in modo da indurre comportamenti e scelte desiderabili dal punto di vista ambientale attraverso la diffusione di conoscenze e modelli positivi, campagne informative e di sensibilizzazione sia verso gli operatori economici  che verso i consumatori.

ART. 3

La definizione e la sottoscrizione delle priorità di cui all’articolo 1 del presente Protocollo d’Intesa e degli impegni di cui all’art. 2 tende ad avviare un percorso articolato di crescita e sviluppo, che dovrà coinvolgere il più ampio numero di forze possibile, attraverso nuove forme di governo partecipato, l’interazione tra i soggetti istituzionali e quelli del mondo economico, sociale, culturale e associativo locale.

ART. 4

Al fine di realizzare quanto previsto nei precedenti articoli e di sfruttare le importanti sinergie di scala i soggetti firmatari si propongono di definire una “Cabina di regia” responsabile di alcuni peculiari aspetti che sono obiettivo di progetto, ossia:

· l’approvazione tecnica delle attività;

· il supporto tecnico nei progetti per la diffusione dei Sistemi di Gestione Ambientale ai comuni del Chianti

· le iniziative per aumentare la visibilità dei processi di cui al presente Protocollo d’Intesa;

· migliorare la diffusione della conoscenza attraverso piani di informazione e formazione comuni;

· l’armonizzazione delle Agende 21 locali;

· l’ideazione degli incentivi alla Registrazione EMAS dei soggetti privati.

Quest’organo sarà nominato e coordinato dalla Conferenza dei Sindaci del Chianti.

Il  Sindaco del Comune di Barberino Val d’Elsa


Il Sindaco del Comune di Castellina in Chianti

Il Sindaco del Comune di Castelnuovo Berardenga

Il Sindaco del Comune di Gaiole in Chianti

Il Sindaco del Comune di Greve in Chianti

Il Sindaco del Comune di Radda in Chianti

Il Sindaco del Comune di San Casciano Val di Pesa

Il Sindaco del Comune di Tavarnelle Val di Pesa

